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Le mostre: sabato 30 doppia personale al Castello

mazza al “buzzi”
Parchi a Pecetto
b uona partecipazione nel pomeriggio di 

sabato al Centro Buzzi, al Valentino per 
l’inaugurazione della personale dedicata  

a Mauro Mazza, con presentazione del critico 
d’arte Giuliana Bussola. Aperta dalle 17 alle 19, 
fino al 1° ottobre.

Pecetto di Valenza: Parchi Americani
(m.c.) - Ha aperto al pubblico nel weekend a 
Pecetto di Valenza, presso la sala del centro 
culturale “Giuseppe Borsalino”, e su iniziativa 
della Pro Loco, la mostra fotografica  di  Gior-
gio Massari sui  Parchi  Americani. Nella foto-
grafia Massari, durante l’inaugurazione, con il 
sindaco Andrea Bortoloni. 
MEDE. L’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Mede ha organizzato “Visioni d’arte dalla Ci-
na”, mostra di pittura aperta fino a domenica 1° 
ottobre presso le sale del Castello Sangiuliani. 
L’evento è curato da Giuseppe Castelli.

Fino al 30 Michelle Hold a Valenza
“Turning Inside”, personale di Michelle Hold, 
a cura di Carlo Pesce, al Centro Comunale di 
Cultura di Valenza. Fino al 30 settembre; ora-
ri: lunedì, martedì e giovedì dalle 9 alle 12.30 
e dalle 14.30 alle 18, mercoledì dalle 9 alle 18, 
venerdì dalle 9 alle 12.30 e sabato dalle 9 alle 12.
-Personale di Max Ferrigno fino al 1° ottobre a 
Villa Vidua di Conzano

Doppia personale dal 30 al Castello
Il percorso della rassegna “Arte in pratica in 
Monferrato”, a cura della Consulta per la Cul-
tura del Comune presieduta da Piergiorgio 
Panelli e in collaborazione con l’assessorato 
alla Cultura, si arricchisce di un nuovo capitolo.
Sabato 30 settembre alle ore 17,30 nella Manica 
Lunga del Castello di Casale verrà inaugurata 
“Dal segno al sogno”, doppia personale degli 
artisti casalesi Laura Rossi e Mauro Galfrè.
La mostra sarà visitabile a ingresso gratuito il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19 fino al 15 ottobre.
In un antico e suggestivo spazio condiviso, i 

due artisti monferrini esporranno opere rap-
presentative dei loro due mondi, personali ma 
accumunati da un comune denominatore, la 
passione per l’uso del segno come disegno.
“Dal segno al sogno” vuole sottolineare proprio 
questa scelta comunicativa che, da un insieme 
di segni incisi, disegnati o dipinti, offre all’os-
servatore una visione verso il sogno...
In mostra si trovano incisioni, opere su vetro 
e ceramica (i piatti delle crociere dei Monfer-
ratini, ormai una collezione, ndr), illustrazio-
ni, grafiche e pitture a olio, acquarelli, tutti in 
grado di comporre un’armonia di bianchi e 
neri, forme, figure e colori che rappresentano 
un lungo percorso artistico.
FOTO. Inaugurazione della mostra fotografi-
ca di Mazza (nella foto con Giuliana Bussola) 
e Galfrè e Laura Rossi che esporranno dal 30 
al Castello di Casale.

Al Castello “Stefano Guazzo nel 450° della venuta a Casale di Vespasiano Gonzaga”

La congiura di Capello
Il convegno è stato preceduto da un itinerario culturale

U
n pubblico attento e in-
teressato ha assistito al 
Convegno - organizzato 
al Castello dal Comune di 
Casale in collaborazione 

con il Circolo Culturale “I Marchesi 
del Monferrato - dedicato alla figura 
di Stefano Guazzo ed alla Civil Con-
versazione organizzato in occasione 
del 450° anniversario della venuta a 
Casale di Vespasiano Gonzaga, duca 
di Sabbioneta, cui l’umanista casalese 
dedicò la sua prestigiosa opera; sulla 
validità dell’opera sono intervenute il 
sindaco Titti Palazzetti e l’assessore 
alla cultura Daria Carmi che hanno 
evidenziato l’opportunità di ristam-
parne un’edizione aggiornata in base 
ai più recenti studi.

Inizio con Alice Raviola
Proprio sull’opera del Guazzo, e sugli 
aggiornamenti storiografici, ha riflet-
tuto Alice Raviola introdotta – come 
gli altri relatori – da Roberto Maestri 

(presidente dei ‘Marchesi’) che ha 
anche riassunto il clima della Casale 
della metà del Cinquecento coinvolta 
nelle cospirazioni, ispirate da Oliviero 
Capello, contro il potere di Guglielmo 
Gonzaga. Di grande respiro gli inter-
venti degli storici mantovani: Daniela 
Ferrari, (già direttore dell’Archivio di 
Stato di Mantova, ndr) che ha illustrato 
i rapporti tra i membri della famiglia 
Guazzo ed i Gonzaga, in un ambito 
territoriale estremamente ampio e Raf-
faele Tamalio che si è soffermato sulla 
figura del duca di Sabbioneta e sui suoi 
molteplici interessi tra cui quello, poco 
noto, di costruttore di fortezze; origi-
nale ed inedito l’approfondimento di 
Luisella Giachino sulla figura di Fer-
rante Gonzaga.
Tra gli ospiti intervenuti al Convegno, è 
stata particolarmente gradita la presen-
za di un gruppo giunto da Sabbioneta, 
coordinato da Alberto Sarzi Madidini.
Roberto Maestri ha anche annunciato, 
in anteprima, la prossima importante 

mostra, dedicata alle Città Ideali, che 
si terrà a Mantova e per il cui catalo-
go, lo stesso Maestri ed Alice Raviola 
hanno contribuito, con i loro saggi, a 
presentare la formidabile Cittadella di 
Casale, costruita dai Gonzaga. Il Comu-
ne di Casale ha espresso la volontà di 
organizzare una mostra, in primave-
ra, dedicata alla Cittadella esponendo 
la parte più significativa del patrimo-
nio cartografico custodito presso la 

Biblioteca Civica e l’Archivio Storico 
del Comune.
Molto apprezzato in mattinata il Guaz-
zo tour: un itinerario, molto partecipa-
to, che è stato ideato e guidato da Dio-
nigi Roggero con la collaborazione di 
Roberto Maestri che hanno rievocato la 
figura di Stefano Guazzo e i luoghi della 
congiura di Oliviero Capello repressa 
da Vespasiano Gonzaga. Partendo dal 
Castello brevi soste ai palazzi Trevisio  
Fassati di Balzola, Ottavi (via Cavour);  
da casa Guazzo, al Duomo, piazza Maz-
zini e Torre Civica (dove vennero ap-
pese le teste dei congiurati...).
Tra i presenti l’assessore alla cultura  
Carmi. La riuscita del tour ci permette 
di lanciare l’idea di una sua calenda-
rizzazione e soprattutto di cartelli in-
dicatori turistici-storici nei luoghi delle 
fermate, in primis la casa di Guazzo in 
via Mameli.
FOTO. In alto di fronte a casa Guazzo 
e nell’articolo Maestri e il sindaco Pa-
lazzetti al Castello.

Sabato, Castel d’Agogna

Omaggio
alla marzotto
(m.c.) - Sabato 30, con inizio 
alle 11, al Castello Isimbardi, 
a Castello d’Agogna, 
si terrà un “Omaggio a 
Marta Marzotto”, con la 
presentazione del libro 
“Smeraldi a colazione” con 
l’intervento dell’autrice, 
Laura Laurenzi, e di esponenti 
della famiglia Marzotto. 

Associazione Arte e Storia L’insigne studioso sollecitato dalle domande di antonino angelino

“Castelli medievali”: il libro di aldo a. settia
(m. ros) -“Arte e Storia” ha inaugurato 
il ciclo di appuntamenti autunnali ospi-
tando Aldo A. Settia. L’insigne medie-
vista, Settia, sollecitato dalle domande 
di Antonino Angelino, ha presentato il 
suo nuovo libro: “Castelli medievali” 
(Il Mulino, pagg. 184, euro 13). Si trat-
ta, come ha evidenziato Angelino, del 
frutto di 50 anni di studi e ricerche sui 
castelli: dalle strutture fortificate della 

tarda antichità al forte bastionato del 
Cinquecento.
Non mancano, nel volume, numerosi 
sovvertimenti delle opinioni correnti, 
come, ad esempio, la teoria (largamente 
insegnata anche nelle scuole) secon-
do cui l’incastellamento sarebbe frutto 
della paura delle incursioni barbari-
che. No: «Le fortificazioni – ha spiegato 
Settia – nascono prima per proteggersi 

dagli avversari interni, dai nemici del 
partito avversario, dal popolo. Quan-
do arriveranno gli Ungari, l’incastel-
lamento è già in atto, non sono loro a 
causarlo». Un esempio? Nientemeno 
che Casale: «Quando il Marchese co-
struisce il castello, la pieve di Casale è 
già fortificata, tant’è che il castello era 
fuori dalla fortificazione. Il Marchese 
si incastella per proteggersi dai citta-

dini. C’è un sostanziale equivoco tra il 
castello originario (quello attorno alla 
pieve) e quello nuovo (quello attuale) 
costruito al di fuori».
Infine Angelino ha proiettato, commen-
tandole, diverse immagini di castelli (o 
di ciò che ne rimane) monferrini come 
a Villadeati-Lussello, Cella Monte, Rosi-
gnano, Occimiano, Torcello, Conzano, 
Giarole, Uviglie, San Giorgio.

Giornata Fondazioni bancarie
aperture e visite ad alessandria
�� La Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria 

aderisce anche quest’anno alle celebrazioni in occasione 
della Giornata Europea delle Fondazioni Bancarie, in 
programma domenica 1° ottobre prossimo, offrendo al 
pubblico l’opportunità di apprezzare la ricca collezione 
di opere esposte nelle sale d’arte e di usufruire di visite 
guidate per conoscere la storia dell’antico “broletto” 
nel centro di Alessandria. Quindi L’ingresso alla corte 
interna di Palatium Vetus e alle sale d’arte è libero e 
gratuito secondo il seguente orario: dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. Per tutti coloro che sono interessati 
ad accedere al “broletto”, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria ha predisposto quattro visite 
guidate su richiesta, a cura di personale specializzato 
della società Costruire Insieme, di cui due al mattino 
e due al pomeriggio, che si potranno prenotare 
rivolgendosi al numero 0131 – 29.42.04. Esposte al 
pubblico sono opere di artisti più famosi da Pellizza da 
Volpedo a Morbelli (con studio alla Colma, ndr), da Carrà 
a Morando, da Migliara a Bistolfi (casalese, ndr), da 
Barabino a Caffassi.

Iscrizione alle prima fase
per accedere ad area sanremo
� Area SanremoTour approda a Casale il prossimo 1° 
ottobre, alle ore 14 in Via Orba 7, grazie all’organizzazione 
di ASD Danzarte di Daria Triglio Godino. Un’opportunità, 
dicono gli organizzatori, per tutti i giovani artisti di Casale 
di chi vorrà raggiungere la città, di poter “provare” ad 
accedere ad Area Sanremo, unico concorso del Festival 
di Sanremo, nella categoria giovani. Le selezioni si stanno 
svolgendo in tutta Italia, attraverso due fasi L’iscrizione 
alla prima fase di Area Sanremo tour è gratuita e si effettua 
on-line sul sito www.areasanremotour.it ove è possibile 
anche consultare il regolamento del concorso. Le iscrizioni 
saranno accettate fino ad esaurimento delle tappe 
disponibili. Per ulteriori info: simonademelas@gmail.com.

cultura&spettacoliIncontro al centro buzzi per ricordare mons. Ferro 

Un grande somasco
Rettore del Collegio Trevisio di Casale

N ella tarda mattinata di venerdì, padre 
Giuseppe Oddone, vicario generale del-
la congregazione dei padri Somaschi, ha 

presieduto una riunione operativa al centro 
Buzzi, al Valentino, dove è stato ricevuto dal 
presidente Adolfo Zanatta, 
All’incontro hanno preso inoltre parte il pa-
dre somasco casalese Piergiorgio Novelli, re-
sponsabile della Fondazione Somaschi, e gli 
ex allievi del Collegio Trevisio Lauro Luparia, 
Mario Cravi-
no e Dionigi 
Roggero. 
La riunione, 
nell’ambito 
del le  cele-
brazioni in 
programma 
il prossimo 
anno, era fi-
nalizzata a ri-
cordare il 25° 
anniversario 
della scomparsa di mons. Giovanni Ferro, 
avvenuta il 18 aprile 1992 a Reggio Calabria, 
città della quale era stato arcivescovo dal 1950 
al 1977.
Nato a Costigliole d’Asti il 13 novembre 1901, 
era stato rettore del Collegio Trevisio gestito 
dai Padri Somaschi a Casale, negli anni dal 
1931 al 1938. 
Nella sua permanenza in città padre Ferro, ol-
tre ai buoni rapporti col clero casalese e con il 
vescovo, mons. Albino Pella, collaborò alle ini-
ziative caritative e apostoliche di Giovannina 
Mazzone e la sua opera di confessore e direttore 

spirituale si rivelò preziosa e decisiva nell’avvia-
re al sacerdozio il beato casalese mons. Luigi 
Novarese, l’apostolo degli ammalati. 
Fu poi nominato rettore e preside del Pontificio 
Collegio Gallio di Como, dove mise in pericolo 
la propria vita assicurando accoglienza e pro-
tezione agli ebrei perseguitati dai nazifascisti. 
Nominato dal cardinale Giuseppe Siri arci-
vescovo di Reggio Calabria, si segnalò come 
promotore della distensione e del dialogo du-

rante le tragi-
che giornate 
della solleva-
zione popo-
lare della cit-
tà nell’esta-
te 1970. Il 18 
aprile 2008, 
in occasione 
dell’anniver-
sar io  del la 
morte, è stato 
comunicato il 

nulla osta della Santa Sede per l’apertura della 
fase diocesana di canonizzazione, iniziata a 
Reggio Calabria il 21 maggio dello stesso anno. 
Lo scorso 31 marzo il Capitolo Generale dei Pa-
dri Somaschi, che si è tenuto ad Albano Lazia-
le, ha rinnovato il desiderio e il voto di vederlo 
finalmente salire all’onore degli altari. 
Il piacevole e interessante incontro casalese è 
servito ad organizzare una giornata in ricordo 
di mons. Giovanni Ferro in terra astigiana, in 
particolare nel paese natale di Costigliole d’Asti.
Nella foto, scattata venerdì al centro Buzzi, 
padre Oddone è il primo a destra (f. Angelino)














Recital acusco di Davide Zanelli  
sull’amore coniugale  

rivolto in modo parcolare a fidanza,  
giovani sposi, genitori ed educatori 
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